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Padre Santo,



desideriamo anzitutto esprimerLe la nostra grande e affettuosa gratitudine per questo incontro, che ha luogo nel XXV anno del Suo Pontificato e segue di soli due giorni la fausta ricorrenza del Suo Genetliaco: Le porgiamo un augurio vivissimo e Le assicuriamo la nostra costante preghiera, per la Persona e il Ministero di Vostra Santità.


Il grazie che Le diciamo oggi, Padre Santo, e che viene dal cuore, ha anche quest’anno tanti e fortissimi motivi. Il primo di essi è la grande testimonianza e lo straordinario impegno di Vostra Santità per la pace nel mondo e affinché le religioni siano educatrici dell’umanità alla cultura della pace e della comprensione reciproca.


Ma non ha toccato meno profondamente il nostro animo il dono che Vostra Santità ci ha fatto il Giovedì Santo, nella Messa in Cena Domini, firmando l’Enciclica Ecclesia de Eucharistia. Questa Enciclica, nella quale abbiamo sentito vibrare la Sua personale esperienza del Mistero della nostra salvezza, è per tutto il popolo di Dio, ma a titolo speciale per noi Vescovi e per i nostri sacerdoti, un aiuto prezioso a vivere di questo Mistero, che ogni giorno celebriamo.


La sollecitudine universale di Vostra Santità non attenua l’amore di predilezione con cui accompagna il cammino dell’Italia. Le diciamo, Padre Santo, un grazie speciale per il discorso che ha rivolto, lo scorso 14 novembre, al Parlamento italiano: esso è una fonte di luce e un sicuro punto di riferimento per il presente e il futuro della nostra Nazione.


Padre Santo, questa Conferenza Episcopale ha la grazia di una speciale comunione con il Successore di Pietro, Vescovo di Roma e Primate d’Italia. Desideriamo dirLe che ciascuno di noi Vescovi italiani, e con noi le nostre Chiese, vive questa comunione con intima gioia e ne ringrazia ogni giorno il Signore.


Padre Santo, attendiamo la Sua parola e chiediamo la Sua Benedizione, per noi e per il popolo che ci è affidato.

PAGE  
1

